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« Conversazione in Sicilia » a! Sangenesio 

Alla ribalta il 
«mondo offeso» di 

Elio Vittorini 
ì Impresa generosa, ma non priva di rischi, quella di fra
li sporre per la scena il libro del grande scrittore italiano 
L'adattamento di Mario Moretti e la regia di Nino Mangano 

t 

10 ero, quell'inverno, in pre
da ad astratti furori... Aicol-
tiamo, dalla voce pacata del
l'attore Luigi Pistilli. 11 cele
bre, superbo esordio del capo
lavoro di Elio Vittorini, e con
trolliamo appena, In noi, una 
emozione simile a quella che 
el colse, tanto tempo fa, alla 
prima lettura. 

Conversazione in Sicilia fu 
scritto fra 11 '37 e il '39 Nel 
19*2, In piena guerra, alla se
conda ristampa In volume do
po le avare tirature iniziali, 
incontrò l'aperta ostilità del 
fascisti. Lo ricordava lo stes
so Vittorini nel suo Diario in 
pubblico, e la circostanza vie
ne evocata in una sorta di 
prologo a questa riduzione tea
trale del romanzo, curata da 
Mario Moretti per la coopera
tiva teatrale « Il Collettivo », 
e che ora si da a Roma, al 
Bangeneslo. 

11 significato politico e so
d a l e dell'opera, Implicito ben
ché spesso trasparente nella 
•uà forma allegorica, è dun
que tratto In luce sùbito. Con-
venazione in Sicilia, come 
sappiamo, narra 11 viaggio di 
Silvestro, che torna per poco 
alla sua casa natale, nel cuore 
dell'isola, dalla nebbiosa Mila
no: ritrova la madre, e con 
lei la propria Infanzia, e l'am
bigua figura del padre, ferro
viere, poeta sentimentale, 
gran corteggiatore di dorme, 
amante del teatro; mn fa an
che nuove amicizie, con arti
giani e popolani, che soffrono 
per il « mondo offeso » ; e par
la, col fratello morto sul cam
po di battaglia (un'eco della 
Spagna) ; e acquisisce la con
sapevolezza di « altri doveri », 
giungendo alle soglie di una 
vera coscienza rivoluzionaria, 
quale l'autore andava matu
rando in quegli anni. 

Impresa generosa, tuttavia 
non priva di rischi, quella ten
dente ad attribuire al testo 
vlttorlnlano. trasposto alla ri
balta, non solo il senso pro
fondo e ultimo, ma pur l'Into
nazione aperta, dichiarata, di 
una protèsta antifascista e 
classista. Anche perché ciò 
• w l e n e non tanto mediante 
un lavoro sul e dentro il lin
guaggio originale, cosi inten
samente lirico, quanto attra
verso Interpolazioni e visua
lizzazioni talora smaccate. Al 
di là della censura e dell'auto
censura. Imposte dalla situa
zione dell'epoca, 11 concetto 
•incora vago di «genere uma
no operalo», ad esemplo, cor
risponde al grado di tensione 
Ideologica, proprio allora di 
Vittorini e di altri Intellettua
li di punta; la sua successiva 

mil.^ia comunista avrebbe po
tuto semmai suggerire una ri-
scrittura completa di Conver
sazione in Slatta alla luce de
gli sviluppi ulteriori, e del re
sto contrastati, del suo pen
siero e della sua creazione'ar
tistica. Qui, Invece, sono as
sunte in blocco Intere pagine 
(soprattutto dialoghi) del rac
conto, e vi si annettono poi 
didascalie esplicative, quando 
non siano prolungamenti reto
rici, ridondanze oratorie, con 
qualche margine di folclore, 
che la regia di Nino Mangano 

, non evita e le musiche di Tito 
I Schlpa Jr. sottolineano, incon

gruamente richiamando, pe
raltro. In più casi, la funzio
ne del songs brechtiani, diffi
cilmente applicabile all'argo
mento. 

La prima parte dello spet
tacolo, che si tiene più stretta 
al timbro colloquiale, è anche 
la migliore: ne scaturiscono 
ben disegnati 1 personaggi del 
piccolo siciliano che non rie
sce a vendere le sue arance, 
quelli del poliziotti Col Baffi 
e Senza Baffi (un po' meno 
l'emblematico Gran Lombar
do), e il clima generale sem
bra giusto, soprattutto quan
do si ha il confronto affettuo
so e polemico fra 11 protagoni
sta e la madre, che l'attrice 
Anita Laurenzi Interpreta con 
vigore e calore, restituendo ot
timamente uno degli aspetti 
principali del libro. 

Nella seconda meta, la rap
presentazione cede spesso al
le lusinghe del pittoresco, 
d'una teatralità abbastanza 
esteriore e posticcia, pur là 
dove paia sollecitata dalla 
stessa fonte letteraria, come 
nell'episodio del cimitero, con 
gli anonimi personaggi plran-
delllanamente in cerca d'au
tore (ma d'un autore che sia 
Shakespeare, e non Pirandel
lo). Il finale recupera, per for
tuna, un tono di felice chiaro
scuro, che é poi quello cui si 
Impronta la spoglia scena (di 
Mischa Scandella, come 1 co
stumi). 

Di Luigi Pistilli ò da apprez
zare la misura dell'impostazio
ne vocale e gestuale, quasi 
d'un distaccato testimone. 
Della Laurenzi si è detto so
pra. Fra gli altri, in evidenza 
Paolo Falace, Roberto Della 
Casa, Giancarlo Padoan; ma 
da ricordare anche Marcello 
Bertinl, Anna Lello, Laura 
Ambesl. Riccardo Pcrruccnpt-
ti. Mariella Palmlch. Applausi 
cordiali alla « prima ». Le re
pliche romane fino al 30 
marzo. 

Dfl StOSSrtJ i Ultime riprese di « Beate loro 

a Roma il 

brechtiano 

« Cerchio 

di gesso 

Avventure burlone ma 
con presa di coscienza 

Aggeo Savioli 

» 

Va in scena stasera a Ro
ma, al Quirino, /( cervino di 
gaso del Caucaso di Bertolt 
Brecht, con la regia di Luigi 
Squarzlna e l'impianto sce
nografico di Giantranco Pa
dovani, Interpreti principali 
Lilla Brlfrnone. Lea Massari, 
Eros Pagnì. Lo spettacolo 
esordi nel marzo dello scor
so anno al Metastaslo di Pra
to e passò quindi a Genova, 
dove, con quattordici recite, 
concluse, nonostante 11 suc
cesso, I! breve ciclo di rap
presentazioni della stagione 
1973-74. Gli impegni cinema
tografici e televisivi della 
Massari Impedirono che II 
cerchio di gesso potesse te
nere 11 cartellone lino ad 
esaurire la grande richiesta 
di pubblico. 

« Purtroppo anche questo 
anno — dice Ivo Chiesa, di
rettore artistico, con Squar-
Zina, dello Stabile di Genova 
— sarà necessaria una con
trazione delle recite, sia per 
gli Impegni che continuano 
a legare la Massari, sia per 
l'alto costo dello spettacolo: 
Il cerchio di gesso Infatti, 
occupando sessanta persone, 
fra attori, orchestrali e tec
nici, viene a costare due mi
lioni al giorno. E' un peso 
economico tremendo, che nep
pure a teatri esauriti può es
sere alleviato. Questa la ra
gione — conclude Ivo Chie
sa — per la quale, contrarla-
mente alla tradizione dello 
Stabile di Genova che tiene 
In scena l suoi spettacoli per 
periodi assai lunghi (di Ma
dre Coraggio per esempio fu
rono date 245 rappresentazio
ni con 200 mila spettatori) 
dobbiamo limitare, anche 
quest'anno, le recite del Cer
chio di gesso». 

Già dato nell'attuale stagio
ne a Milano per venti gior
ni, lo spettacolo rimarra a 
Roma due sole settimane. 
Dopo un «decentramento» in 
Liguria, ritornerà a Genova. 

Sabato, all'Argentina, con 
un ritardo di qualche giorno 
sul previsto. 11 Teatro di Ro
ma presenta la novità di Ro
dolfo J. Wllcock L'abomine
vole donna delle nevi, regia 
di Franco Enriquez, protago
nista Valerla Moriconl. L'abo
minevole donna dette nevi si 
annuncia come una tragi
commedia In versi, Impernia
ta sulla vicenda d'uno veti 
femmina, catturato fra le 
montagne d'Abruzzo e inse
rito, contro la sua volontà, 
nella società attuale Le sce
ne sono di Bruno Garofalo, 
1 costumi di Elena Mannini, 
le musiche di Gino Negri. Ro
dolfo J. Wllcock, anglo-argen
tino di nascita, vive e lavora 
in Italia da molti anni. 

Il cinema polacco 
si ispira alla 

storia nazionale 
Le lotte operaie a Lodz agli inizi del secolo 
nel film « La terra promessa » di Wajda 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 4 

Esaurito, a quanto pare, 11 
grande tema della guerra, la 
cinematografia polacca più 
autorevole e affermata mani
festa la tendenza, con poche 
eccezioni, a rivolgersi sempre 
più addietro nel passato, nella 
illustrazione di grandi temi 
della storia nazionale. 

Alla regola generale non 
sfugge neanche lo stesso An
d r e j Wajda, il numero uno ri
conosciuto del cinema polac
co, il cui ultimo film, La terra 
promessa, è stato scelto per 
rappresentare la Polonia nel 
« confronti internazionali » ci
nematografici in corso a Var
savia e in alcune altre città. 

La materia del film è for
nita dall'omonimo libro di 
Reymont, autore di romanzi 
umanitari, uno dei quali. / 
Contadini, gli valse un Pre
mio Nobel nel 1924. L'amblen-
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in questa società disorientata 

IL MONDO 
scrive per chi ha il coraggio 

di capire. J ^ g ^ 

te di questo racconto e Lodz, 
la grande citta tessile, còlta 
nel momento della massima 
espansione del suo sviluppo 
industriale, quando la classe 
nobiliare polacca tenta di In
serirsi nel mondo capitalisti
co dominato da imprenditori 
e f.nanz'cri tedeschi ed ebrei. 
E proprio nel rappresentanti 
di questa aristocrazia patriar
cale (il padre e la fidanzata 
del giovane protagonista) ven
gono identificati ì valori uma
ni e <c nazionali » destinati a 
perdersi nel connubio con lo 
spregiudicato e brutale capi
talismo di matrice estranea. 

Wajda ha girato questo film 
servendosi delle strutture ar
chitettoniche ancora sopravvi
venti della Lodz fra i due se
coli, e Integrandole con una 
rlcostru/ione attenta e rigoro
sa di Interni, di ambientazio
ni sociali, di rapporti umani, 
che fanno del film una specie 
di prezioso documentario sto
rico. Soltanto l'ultima inqua
dratura, con uno straccio ros
so stretto nella mano di uno 
scioperante abbattuto dalle 
pallottole della polizia, prean
n u n c i un successivo momen
to della storia nazionale, quel
lo che vede proprio Lodz pro
tagonista delle grandi batta
glie operale del 1905. Ma que
sta nuova Lodz proletaria e 
cosciente, della quale proprio 
nel gennaio scorso si è cele
brato solennemente il settan
tesimo anniversario, resta 
esclusa dalla «terra promes
sa ». A quanto si è sentito, 
questa assenza e s tata rile
vata dasli stessi operai di 
Lodz, per 1 quali il film era 
stato proiettato in antepri
ma. 

Contemporaneamente alla 
Terra promessa, un'altra ope
ra di Wajda è stata presen
tata al pubblico varsaviese. 
Si tratta di Pilato e gli altri, 
un film realizzato ne! '71 per 
la televisione della Germania 
federale, sulla base di un epi
sodio del Maestro e Marghe
rita di Bulgakov. 

Pur nell'assoluta fedeltà al 
testo letterario dell'autore rus
so, Watdn ha situato la vicen
da di Gesù in un mondo con
temporaneo, nel quale tutti i 
personaggi vestono abiti mo
derni, all'lnfuorl dolio stesso 
Gesù e di Pilato, come ad ac- ; 
centuare visivamente l'estra
neità del dramma centrale ri
spetto al mondo circostante. 
La stessa croccfissionc si svol
ge ai morginl della città, su 
una collina di rifiuti, in mez
zo a pezzi di carta sollevati 
dal vento e a carcasse di vec
chie automobili, a! boidl di 
una autostrada alla periferia 
<ì. una grande c.tta moderna 
Solo t*',stlmone consapevole e 
Matteo, che vive l'.i'-tonla d?l 
Cr.sio in un delirio C~ rvo.Ui 
impotente, mentre un altro 
personaggio comprarne'lente, 
Giuda, viene eliminato discre
tamente dalla pollala segreta, 
come testimone Incomodo d! 
una vicenda che sarà meglio 
dimenticare. 

Un bel giorno, 11 produttore 
Franco Cristaldi e 11 regista 
Carlo DI Palma, stanchi di un 
cinema sovrappopolato di cop
pie maschili, hanno pensato 
di assumere l'iniziativa per ri
stabilire un più giusto equili
brio. E' nato cosi, da un copio
ne scritto da Barbara Alberti 
e Amedeo Pagani, 11 film Bea
te loro. Interpretato da Clau
dia Cardinale e Monica Vitti, 
protagoniste assolute, eroine 
e no. Non si t ra t ta poi di una 
cosi sconvolgente novità. 

Mentre le riprese di Beate 
loro — un titolo che, secondo 
autori ed I n t e s e t i , travisa il 
significato ultimo e profondo 
del film e dovrebbe perciò es
sere sostituito con E se li li
beriamo tutti? — volgono al 
termine, il regista Carlo DI 
Palma, gli sceneggiatori Al
berti e Pagano, la Cardinale e 
la Vitti, il produttore Cristal
di si sono incontrati con 1 
giornalisti sul set. 

« Come può una donna ave
re una di quelle avventure — 
dichiara Barbara Alberti — 
che sono solitamente concesse 
all'uomo? Dovrà inventarla, 
come fanno le nostre protago
niste, nella misura in cui la 
finzione cinematografica glie
lo permette ». 

«Claudia e Monica — dice 
Carlo DI Palma — in questo 
lilm intraprendono un lungo 
viaggio attraverso l'Italia, In 
sella ad una potente motoci
cletta. La prima è sprovvedu
ta, -sempre entusiasta e credu
lona; la seconda è fanfarona, 
trascina l'amica con pigilo 
spericolato, ma poi è reticen
te nel passare all'azione dopo 
Unte smargiassate: ambedue, 
alla fine, trovano il coraggio 
necessario e fanno piazza pu
lita In una bisca clandestina 
di Napoli: gioco, cazzotti e 
tanti tanti soldi, che. però, 
"non danno la felicità", come 
si sostiene spesso». 

Giunti infatti all'epilogo, e! 
sarà la tanto attesa « presa di 
coscienza» anche per questi 
due bulli in sottana: come tie
ne a precisare Amedeo Paga
ni, Beate loro sarà un film in 
certo modo attento a! proble
mi della condizione della don
na, pur senza prediche fem
ministe. 

Con Beate loro, Franco Cri
staldi ha deciso di adottare 
una formula produttiva già 
collaudata in passato con Lu
chino Visconti per Le notti 
bianche e Vaghe stelle del
l'Orsa e col compianto Pietro 
Germi per L'uomo di paglia e 
Divorzio all'italiana. Nemme
no questa è una novità: si 
t rat ta del sistema che preve
de la partecipazione agli uti
li del regista, degli sceneggia
tori e degli attori del film, 
secondo percentuali che rap
presentano l'unica valutazio
ne preliminare. 

« Mi rendo conto che non 
si t rat ta — afferma Cristaldi 
— di una soluzione ottimale, 
ma e pur sempre un rimedio 
all'attuale stato di cose. Un 
produttore dliflcllmente può 
dare agli autori e agli Inter
preti il loro giusto compenso: 
m questo modo, invece, essi 
diventano azionisti del film 
e percepiscono di conseguen
za la "quota commerciale" 
che loro .spetta. Non stiamo 
qui a discutere il valore arti
stico di un film, ovviamente, 
ma la cifra commerciale che 
ad esso corrisponde: potrà cs 
sere sincera a bugiarda, siamo 
tostretti a tenerne conto ». 

Tra gii 'mmmentl progetti 
di Cristaldi figurano nove 
film, prodotti sempre secon
do questi formula Tra gli au 
tori: Maivo Bellocchio, Nan
ni Lo> Franco Brusat' 

SELLI FOTO- Clawlia Car
dinale e Monna Vitti in una 
scena del film. 

Ghaplin commosso per 
l'investitura a «Sir» 

il settimanale del 
Corriere della Sera 

"perla maggioranza 
pensante" 

LONDRA, 4 
Charlie Ch.iplm e htalo no

minato uti ina Imeni'1 cava
liere dell'Impero britannico 
da ElI.s.ibi'Uu II, nel ror.so di 
una cerimonia M'olta.s) ogai ,i 
RiKkmtfham P.ilaco Subito 
dopo essere .stalo Invertito 
del titolo di «S. r» . 11 prunde 
cineasta ha dichiarato di MMV 
UI'M m;i"-n!hcamcnte e d) 
es.sere rimasto commos.so pel
li ricono.>timonto attribuito-
Kli « r..i regina - ha detto -
mi ha ringraziato per il rn^o 
lavoro e mi ha assicurato di 
aver visto tutti i miei film, 
anche se non ne ha citato 
nessuno come suo favorito ». 

«E' stato uno del più gioiosi 
eventi della mia esistenza»' 

ha aselunto, sempre riferen
dosi alla cerimonia eh» ha 
sancito l'ingresso ncH'csffl-
bìishment di quello che un 
tempo era ^olt«nlo un piccolo 
uomo della strada. 

Chaplin ha approfittato 
della sua presenza a Londra 
per compiere nostalgiche vi-

\ site nei quartieri della sua 
giovinezza e per discutere 
sulla realizzazione del suo 
annunciato film The freak 
(«Il capriccio»», del quale 
lia Ria scritto Li sccncK,cjÌ<v 
tura con la collaborazione 
delle fidile Josephine e Vic
toria. 

Charlie Chaplm compirà 86 
anni il prossimo Iti aprile. 

Mostre a Roma 

Leo Lionni 
scultore 
botanico 

immaginario 
LEO LIONNI - Galleria 
« Ciak », piazza del Popolo 
3; fino al 5 marzo; ore 10.30-
13 e 16,30-20. 

Poche le mentre in Italia 
di Leo Lionni (Amsterdam 
1910). l'ultima a Homa e del 
'64. Un lungo soggiorno ne-
irli Stati Uniti dal 1939 al 
1960 dove ha molto lavorato 
come pittore, scultore, Km-
fico e docente al nuovo Bau-
haus di Black Mountain. 
Aveva avuto parte, negli an
ni venti, nel « Secondo Futu
rismo » ed era stato pittore 
astratto. La mostra attua
le comprende sculture, disegni 
e pitture dal '70 in qua. In 
Kiwi pir te prodotte nello 

• studio di Radda in Chianti. 
Lo presenta, con verità e 
chiarezza, il poeta inglese Pa
trick Creagh. 

Lionni da forma a una rie 
chLssima vegetazione un po' 
terrestre e un po' d'altro pia
neta. Bisognerebbe essere 
uno specialista botanico per 
dire cosa, nelle sculture e nei 
disegni, è vero e cosa di 
pura immajrlnazlonc. Ma la 
qualità straordinaria di que
sta vegetazione sta nella pas
sione per l'organico che 6 
di un'Intensità che ricorda 
quella « mangia-macchine » di 
Max Ernst. L'uomo e l'anima
le sono esclusi dalla figura
zione: 6 come se dovessero 
ancora entrare nella scena 
terrestre o raggiungere un 
pianeta molto lontano. Ciò che 

è strano e bello e che tutte 
queste piante, pure assente 
l'uomo e l'animale, richia
mano grandi spessori della 
stona, una dimensione orga
nica come perduta o allon
tanata e, soprattutto, un 
grande desiderio di espan
dersi nella vita un po' co
me fa la pianta di Lionni 
che getta 1 semi Intorno an
che quand'è morta. 

Lionni scultore e disegna
tore ha uno stile freddo da 
botanico; ma 11 suo modo 
di dare forma è un «troir.-
pe-l'oell » culturale e lirico per 
restituirci coscienza dell'eros 
e dell'organico attraverso me
tafore ironicamente didasca
liche. Ma il dizionario di tal-
fatta botanica non c'è: e la 
vita nostra e vivente 11 di
zionario, sembra dire Lion
ni, e uomo-botanico poeta 
sarà colui che sapra ricono
scere 1 « girasoli lunari » e 
avrà sguardo per 11 grovi
glio di radici morte e rinate 
che sostengono 1 germogli 
(tra le sculture più potenti 
sono certi spaccati della 
terra) . 

Lionni unisce 11 calco dal 
vero di certe parti vegetali 
all'immaginazione surreali
sta più libera e Ironica. La 
tecnica « fredda » dà credibi
lità di catalogo alla fantasia 
organica. La poesia non sta 
tanto in ciò che è verdeg
giante di queste forme quan
to nel fatto che questo ligu-
rato mondo, fosse quello no
stro oppure di altro pianeta, 
sembra tutto da scoprire. 

da. mi. 

Pollini 

suona per 

i giovani 

I l pianista Maurizio Poll ini 
niel la foto) terrà oggi alle 17 
at Teatro Olimpico un con
certo straordinario riservato 
ai giovani roman i ; in pro
gramma la « Sonata op. 143 
in la minore » àì Franz Schu-
bert. I l prezzo del bigl ietto 
è di 500 l i re. In serata, al
le 21, Maurizio Poll ini suo
nerà, sempre al l 'Ol impico, a 
teatro esaurito, nel quadro 
della normale stagione della 
Accademia Fi larmonica 

in breve 
Il Bolscioi negli Stati Uniti 

.MOSCA, 4 
Il ha.,etto e in <ompacn.a oper.-.tHH del Bo.sro: di 

Mosca s, reche'anno in touinrc n o e : Stati Uniti dal 22 
aprile til JU luz. u 

Un solo spettatore per la Sagan 
PARIGI. 4 

A poche ore Ì\,ÌHA ' ,r: ma eh P'unu dan\ ì habe, una 
commedia <h Francese S.iir<tn, n protf.-.unma nella citta
dina, di Puy imi contro d<-, .1 Rancia , 30 (KK) abilantn .solo 
un biglietto era stato venduto j rn .'era dal botteghino del 
tea'ro, 

OLTÌTI la d , re/ono del teatro hn cW .-.o di annasare lo 
spetta eolo. 

Cominciate le riprese di « Histoire d'O » 
PARIGI, -i 

Il rodist.i Just J.ietk.n <• l'.i'ii <<* .Syl.in Kristel hanno 
commento nirci a U/.cs, ne.la Fra n e i meridionale, le ri
prese di Urlone dO. il celebre romanzo cro'.xo che porta 
la firma di Più. .ne Re.isre e < ho. secondo moli., sarebbe 
stato scrìtto m realta da Jean P.iulhan 

Tra uh interpreti del ii'm li-rurano anche Christiane 
Minai/oli e Anthony S'^el Dopo .'uscii* di Emmanuclle. la 
Kristel aveva dichiarato che « non avrebbe mai più inter
pretato parti eroi.che >. 

Si è aperto il Festival di Cortina 
CORTINA. 4 

Un film luon concorso. lleadiiig far gioii/, sull'ultima 
cdii.one dei Campionati del mondo di calcio, realizzato dal 
regista Michale Samuel.son e presentato dalla Gran Bre-
tasna, ha aperto il XXXI Festival .nternai.onale di c!n<--
matoKrai'a sportiva di Cortina 

L'Italia ha esordito con .1 iilm Io e la Maiciaìonpa. del 
reeista Marco Sala, dedicato alla famosa sa.ra di pran 
fondo trentina. 

Audrey Hepburn torna al cinema? 
HOLLYWOOD. 4 

Audrey Hepburn potrebbe tornare al cinema dopo otto an
ni di inattività comparendo accanto a Sean Connery in un 
film che s! sta preparando negli Stati Uniti. 

Sidney Poitier torna sul « set » 
HOLLYWOOD, 4 

Per il 10 marzo prossimo è stato fissato l'inizio delle riprese 
di You brtter brlieve it <« E' meglio ciederci »*. del quale sarà 
regista e interprete principale Sirinov Po.tier II lavoro è t ra t to 
da un bonet to di Richaid Wcs'.ey. 
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oggi vedremo 
PORTOGALLO, UNA STORIA 
EUROPEA (1°. ore 20,40) 

Da Salazar a Cadano è .1 t.tolo della seconda puntata del 
programma realizzato da Valer.o Ochetto e Luciano Gre$ro-
retti. La prima parte della trasm..ss.one e dedicata al declino 
del regime salazar.ano che dovette far fronte alla resistenza 
armata dei movimenti di hberaz one m Angola, in Guinea, nel 
Mozambico e ne! contempo, ad una sempre più diffusa e 
combattiva opposizione interna .ru.data dai partiti an* -
fascisti operanti nelle più dure cond.zionl di c.andestìnita. 
Verranno r.evocate, .n particolare, a e amorosa impreso del 
capitano Galvao e la nobile figura de] generale Humberto 
Decado, fatto assassinare dai sicari del regime. Nella seconda 
parte. Portogallo, una storta europea esamina la cr'si di suc
cessione a Salazar. ammalatosi gravemente nel 1908 (vivrà 
ancora per due anni In stato di vm-incoscienza ' : Marcelo 
Gaetano assume le red.ni del comando. Int-anlo. in Africa, 
matura la rivolta e la presa d! coscienza degli stessi militar; 
impegnati nella repressione 

LE NOTTI BIANCHE (2°. ore 21) 
Il regista Luchino Visconti ha realizzato nei \>7 quest'adat

tamento del nolo romanzo di Fiodor Dosto.evski. del quale si 
conosce un'a.tra trasposizione cinematografica, a^sai più re
cente: Quatre nuiti d'un réveitr A. Bresson. Il f.lm — .nter-
pretato da Marcello Mastroiannì, Maria Schell, Jean Mara..s 
Clara Calamai e Corrado Pani — e quasi una delicata paren
tesi nell'impegno di Vibcont! \erso temi storici e sociali: cro
nologicamente esso s: colloca, infatt., tra Senso e Rocco e i 
suoi fratelli. 

MERCOLEDÌ' SPORT (1°, ore 21,40) 
La rubrlcn sportiva del mercoledì propone stasera un ser

vizio da Tonno per l'incontro di calcio Juventus-Amburgo, 
valevole per ! quarti di finale della Coppa UEFA. 

programmi 
TV nazionale 
10.30 

12.30 
12.55 

13,30 
14,00 
14,15 
16,00 

17,00 
17,15 

17,45 

Trasmissioni scola
st iche 
Sapere 
Inchiesta sul le pro
fessioni 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Insegnaro oggi 
Trasmissioni scola
st iche 
Telegiornale 
Oul comincia l'av
ventura del signor 
Bonaventura • Il 
raccontondo 
La TV dei ragazzi 
«Dtsney land. Gian
nino, l i coguaro so
l i tar io » 

18.45 

19.15 

19,30 

19,45 

20.00 

20,40 

21,40 
22,45 

Sapere 
Cronache Italiane 
Cronache del lavoro 
e del l 'economia 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Portogallo, una sto
ria europea 
Mercoledì sport 
Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19.00 Al le sette del la sera 
20,00 Concerto della sera 
20,30 Telegiornale 
21,00 Le nott i bianche 

f i l m . 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ORCi 
7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 
19, 21 o 2J , C: Mattutino 
nimicale; G,25: Almanacco; 
7,10: i l lavoro oyyi; 7,23. Se
condo me; 7,45; Ieri al parla
mento, S: Sui giornali di sta* 
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed lo, lOi Suc
ciale CR; 11,10: Incontri) 
11,30: Il medilo del maglio; 
12,1 Oi Quarto programma; 
13,20i Ciromiko; 14,0Si L'altro 
suono; 14,40; Il siynor Dina-
mito <3)[ 13,10: Per voi gio
vani; 10t I I giratolo | 17,05: 
FrtortlMimo; 17,40: Program* 
ma per I ragazil; 1 Si Munca 
In; 19,20i Sul nostri mercati; 
19,30t Musica 7; 20 .20: An
data e ritorno; 21,15: Corne
rei i; 23: Oaat *l por lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORC; 
G.30. 7,30, 8 .30. 9 ,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
1C.30, 13,30, 19,30 e 22,30; 
G: Il matti mere, 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: CUOIUJionio con; 
8,40: Come e perche; 8,55; Il 
discohlo; 9,35* Il signor Dina
mite ( 3 1 ; 9,55* Canzoni per 
tutti; 10,24i Una poesia al 

giorno; 10,35: Dalla voatra 
parte, 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,40i Scusi posso va
nirà a prendere un catta da 
lei7; 13,35: Dolcemente mo-
slruoso; 13,50) Come e per
che; 14, Su di gin; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40,' Carerai] 
17,30. Speciale GR; 17,50) 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,55) 
Quelli del rock and roll ( l ) j 
20 ,25: Cilicio: Juventus-Ambur
go: 21,39: Dolcemente mostruo
so; 21,49: Popoli; 22,50) 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORC 8,30: Concorto di aper
tura; 9,30) La radio par ! • 
scuole; 10: La settimana di M. 
Do Falla, 11) La radio i>»r ìm 
scuole; 11,40) Maestri dall'In-
tcrprclozionc, 12,20: Musicisti 
italiani d'ouul: 13i La musica 
nel tempo; 14,30: Intorniano; 
15,10: Il di storio in vetrina; 
15,45: Avonguardia, 16,20) 
Poltronissima, 17,25: Classa 
unico, 17,40: Musica fuori 
schema; 13,05i ... • via discor
rendo; 18,25- Ping-pong; 18,45) 
Piccolo pianeta) 19.15; Con
certo della tere; 20 ,30: L 'V I l l 
centenario della riforma velde-
•e; 2 1 : Giornale del Terzo • 
Sette arti; 21 ,30; L'Interpreta-
nono dello sinfonie di Miniar . 

LIBRERIA E D I S C O T E C A R I N A S C I ! ' 

Via Botteghe Oicure 1-2 Rama 

Tutti i libri e i dijchi iuliini ed esi. 
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file:///erso

